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l Folla enorme 
ai funerali 
del ragazzo 
ucciso dai Nar 

Una folla enorme e commossa ha partecipato ieri mattina ai 
funerali del giovane ucciso dai Nar venerdì scorso a Roma. 
Alla cerimonia, celebrata nella chiesa di S. Gregorio, a poca 
distanza dal luogo della sanguinosa rapina, ò intervenuto 
anche il sindaco Ugo Vetere. Intorno ai familiari del ragazzo 
si sono stretti numerosissimi giovani, i commercianti della 
zona e moltissime persone venute da altri quartieri per por­
tare ad Alessandro l'ultimo saluto. IN CRONACA 

Tra lo spettro di un Vietnam 
e la spinta franco-messicana 

Saprà Reagan 
far marcia indietro 

sul Salvador? 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Se il trava­
glio del Vietnam dopo il riti­
ro del corpo di spedizione a-
mericano ha fatto sorgere in 
qualcuno l'amaro interroga­
tivo se fosse stato inutile 
battersi contro quell'aggres­
sione, gli eventi di questi 
giorni possono favorire un 
ripensamento. Ciò che sta 
accadendo negli Stati Uniti 
dimostra che la lezione del 
Vietnam non è stata vana. 
Quella ferita brucia ancora 
nel corpo dell'America. Gra­
zie al Vietnam, il prezzo po­
litico che l'amministrazione 
ha pagato per i 52 consiglieri 
militari spediti in Salvador, 
per i 500 allievi ufficiali sal­
vadoregni addestrati nelle 
caserme dei berretti verdi, 
per gli aiuti militari ed eco­
nomici concessi al governo 
di Napoleon Duarte è assai 
alto. 

Senza il Vietnam è molto 
probabile che l'amministra­
zione Reagan avrebbe già 
mandato un corpo di spedi­
zione nel Salvador, come fe­
ce nel 1965 nella Repubblica 
domiaicana per liquidare 
con ventimila marines il ri­
formista Juan Bosch, affer­
matosi in libere elezioni, le 
{«ime dopo 38 anni di ditta-
ora. Il Vietnam impiegò an­

ni per diventare ciò che di­
ventò per l'opinione pubbli­
ca statunitense, n Salvador, 
grazie al Vietnam, è già un 
piccolo Vietnam perché ogni 
mossa compiuta dall'ammi­
nistrazione a sostegno di una 
giunta spietata e debole evo­
ca quello spettro e perché 
oggi l'uomo della Casa Bian­
ca non può fare ciò che fece­
ro i suoi predecessori nel 
sud-est asiatico e nell'Ame­
rica centrale 

Ma, constatato tutto ciò, 
non ci si può adagiare in fa­
cili e tranquillizzanti dedu­
zioni E non soltanto perché 
il Salvador è una tragedia 
spaventosa fatta di eccidi, di 
lacerazioni umane, di degra­
dazione economica, ma per­
ché il mondo deve guardare 
con inquietudine al vicolo 
cieco in cui l'impero statuni­
tense si è cacciato. Riassu­
mere quella che si può chia­
mare la parte visibile della 
politica americana in questa 
zona del mondo è utile per 
coglierne tutta la gravità. 
L'America centrale è vista 
da Washington come un mo­
mento cruciale del confron­
to-scontro con il blocco so­
vietico e dunque poco impor­
tano i diritti umani» e molto 
di più, invece, gli interessi 
materiali (economici, politi­
ci, militari) degli Stati Uniti. 
Di qui la decisione di •tirare 
una riga* contro il comuni­
smo nel cuore del continen­
te. Il resto è l'ulteriore con­
seguenza di tali premesse: la 
guerriglia è e non può essere 
altro che merce di importa­
zione, alimentata e diretta 
dall'esterno (Nicaragua, Cu­
ba, URSS, Vietnam, Etiopia, 
Paesi arabi filosovietici — 

sono parole di Haig) e poco 
importa che non si riescano 
a fornire le prove per suffra­
gare tali tesi. Per salvaguar­
dare le fonti riservate di in­
formazione, dice sempre 
Haig. Quelle fonti di infor­
mazione che sono state tanto 
maldestre da fornire a que­
sto segretario di Stato, alla 
ricerca di notizie capaci di 
confermare a posteriori la 
politica che egli ha deciso a 
priori, perfino dei falsi foto­
grafici oppure la storiella 
del capo militare nicarague­
gno colto con le mani nel 
sacco in Salvador e rivelato­
si poi come uno studente in-

Guatemala 

Vince un 
«gorilla» 

alle 
elezioni 

CITTA' DEL GUATEMALA 
— Il generale Anibal Gueva* 
ra, candidato ufficiale del go­
verno in carica, fino a ieri 
ministro della Difesa, noto 
per il suo feroce anticomuni­
smo, dovrebbe essere eletto 
nuovo presidente della re­
pubblica. Ieri «era i dati rac­
colti lo indicavano come vin­
cente, in testa di notevole mi­
sura nelle campagne, in buo­
ne posizioni in città. Dietro 
di lui, ma ad una certa di­
stanza, altri due dei quattro 
candidati: Mario Sandoval, 
leader di un gruppo di estre­
ma destra e Alejandro Mal-
donado, candidato di un rag­
gruppamento di opposizione 
centrista-moderata di cui fa 
parte la De del Guatemala. 

I responsabili degli altri 
partiti hanno già accusato il 

foverno di brogli elettorati. 
i tratta, per la verità, di una 

accusa assai verosimile dati i 
precedenti e dato ti fatto che 
ti governo uscente ha scelto 
Guevara come l'uomo che 
dovrebbe garantire il -con­
trollo» del paese contro l'op­
posizione democratica e so­
prattutto contro coloro che 
hanno scelto la lotta armata 
contro un regime che negli 
ultimi anni ha trucidato (o 
direttamente o indiretta­
mente tramite le squadre 
della morte) decine di mi­
gliaia di persone accusate o 
sospettate di simpatia per la 
sinistra. 

Dal Salvador intanto (dove 
nonostante le voci di un gol­
pe moderato diffusesi nei 
giorni scorsi la situazione al­
l'interno dell'establishment 
sembra bloccata) giungono 
agghiaccianti notizie sulle 
torture e i massacri contro 
cittadini inermi. In un rap­
porto pubblicato a Londra, 
•Amnesty International» af­
ferma che uccisioni in massa 
sono state organizzate dalle 
forze governative. 

nocuo. Questo grovìglio ca­
raibico che ha assunto di­
mensioni preoccupanti nel 
contesto della strategia in­
ternazionale degli Stati Uni­
ti comporta una vittoria, di­
ciamo così, decente in quelle 
elezioni del 26 marzo prossi­
mo che la maggioranza dei 
giornali americani definisce 
farsesche perché si dovreb­
bero svolgere nel pieno di 
una guerra civile punteggia­
ta da massacri orrendi e da 
uno stillicidio quotidiano di 
ferocia. Ma gli USA possono 
giocare quasi tutte le loro 
carte su questo risultato 
quando il governo in carica a 
San Salvador è minacciato 
da due parti? A sinistra c'è 
la guerriglia che non soltan­
to spara e compie atti di sa­
botaggio, ma dimostra an­
che una forte capacità di ini­
ziativa politica, tant'è vero 
che sostiene la proposta 
messicana di un negoziato 
per la pacificazione e parla 
attraverso una pluralità di 
voci Ma gli americani deb­
bono fare i conti con la forza 
crescente di una estrema de­
stra raccolta attorno al tor­
turatore patentato Roberto 
D'Abuisson, deciso a sbaraz­
zarsi del paravento del de­
mocristiano Duarte e a in-. 
staurare nel Salvador uno di 
quel regimi di reazione pura 
che sono così diffusi nell'A­
merica ispanica. 

È il Messico, la più grande 
nazione dell'area investita 
dalla crisi, a dire agli Stati 
Uniti che è un errore punta­
re il 90 per cento della pro­
pria posta sulla giunta Duar­
te e a proporre un'alternati­
va e una via d'uscita con un 
piano diretto sia a porre fine 
alla guerra civile sia a risol­
vere il contenzioso tra Wa­
shington e L'Avana aperto 
dall'incapacità degli Stati U-
niti di accettare il diritto dei 
cubani di governarsi senza il 
consenso del grande fratello 
yankee. Dietro il Messico si 
staglia la Francia che con la 
diplomazia mitterrandiana 
(l'apertura politica alla 
guerriglia, le armi vendute 
al Nicaragua) segnala la 
presenza attiva dell'Europa 
in quel mar caraibico che 
Washington vorrebbe ridur­
re a una propria riserva e-
sclusiva. 

E c'è, infine, il fronte in­
terno, ancor più spinoso per­
ché, come dicevamo, si è ria­
perta la ferita del Vietnam. 
Gruppi religiosi delle più va­
rie confessioni, militanti del­
le battaglie per i diritti civili 
sono l'avanguardia di un mo­
vimento ancora minoritario. 
Ma ti fatto che più inquieta 
l'amininistrazione è ciò di 
cui si è reso conto il massi­
mo dirigente del Pentagono, 
e cioè che l'America non può 
essere trascinata in una 
guerra contro la volontà del-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Majano chiede all'Europa: 
agite subito per l'accordo 

«Occorre trattare e bisogna farlo molto presto», ci dice il mili­
tare protagonista della breve esperienza democratica del 1979 

Dal nostro inviato 
CITTA* DEL MESSICO — Qunll conse­
guenze avranno le elezioni volute dia Duar­
te In Salvador? 

•Peggioreranno la situazione e nel paese 
si creerà un vuoto politico, che fari au­
mentare te violenza*. 

E quali previsioni si possono fare sull'an­
damento della guerra? 

•TI conflitto ha ormai raggiunto dimen­
sioni Internazionali e sta sfuggendo dalle 
mani del salvadoregni. È necessario trova­
re una soluzione politica, un accordo tra le 
parti. Ma bisogna farlo molto presto: 

Non sembra proprio un militare, e un ex 
capo di Stato, l'uomo che abbiamo di fron­
te e che risponde alle nostre domande. Cal­
mo, affabile, attento alle parole, sempre 

preoccupato di trascrivere I concetti essen­
ziali della conversazione su fogli di appun­
ti, il colonnello Adolfo Arnoldo Majano ha 
piuttosto l'aspetto di un giovane professore 
di economia oppure di scienze politiche; o 
magari di storia e di geografia militare, co­
me è stato In realtà, durante una carriera 
fittissima di Incarichi, prima di diventare 
vicedirettore della scuola militare «Capitan 
General Qerardo Barrtos» del Salvador. 

Alla scuola militare. Il colonnello Maja-
nò arrivò all'età di quarantanni, nel 1978. 
Poi, ti grande balzo. L'anno successivo. Il 15 
ottobre del 79, era alla testa dì un movt-

Giancark» Angaioni 
(Segue in ultima) 

L'Italia dell'8 Marzo 

Le donne 
son tornate: 

il nostro 
movimento 
è una forza 

Roma, un corteo che cresce di ora in ora 
Da una città all'altra rimbalzano i temi 
di lotta - Tante idee e iniziative diverse 

Intervista con il segretario della CGIL 

Lama sul terrorismo 
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«E' giusto, basta un sospetto 
per sospendere dal sindacato» 

La vicenda dei sindacalisti del ministero dei Trasporti arrestati e poi completa­
mente scagionati - Altri casi obiettivamente diversi - La tattica Br dell'infiltrazione 

< • 

ROMA — In un salone dell'hotel Jolly di Roma, dove sta per cominciare il direttivo sindacale unitario, se ne parla molto: la 
vicenda dei quattro sindacalisti del ministero dei Trasporti arrestati come pericolosi terroristi, che si è conclusa sabato scono 
con il loro completo scagionamento, si è lasciata dietro una scia di dubbi, di interrogativi di perplessità. Incontriamo Luciano 
Lama e gli chiediamo il suo parere su questo e su altri casi che hanno scosso "opinione pubblica negli ultimi tempi, sul 
terrorismo in fabbrica, sulle infiltrazioni, sulle nuove e più insidiose tattiche del 'partito armato» contro U movimento operaio 
organizzato. Quattro sindacalisti innocenti sono stati fatti arrestare da un falso «pentitoi. Pensi che sia una nuova tattica 

delle Br contro il sindacato? . 
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ROMA — ; «Identità, autonomia, sepa­
ratismo* dice uno slogan. Chissà se è 
vero. Il cielo è brutto, sta piovendo. Si 
aprono gU ombrelli. «Un Dio maschili­
sta?». Serpeggiano i dubbi. Le vecchie. 
le «storiche» si stringono nelle spalle: 
vestali, fino Infondo, partecipiamo an­
che a questo 8 Marzo. Il corteo si muo­
ve, poco volenteroso sembra. E invece 
no, arriverà la sorpresa. Intanto le noti­
zie da tutta Italia: ovunque ci sono don­
ne nelle strade, nelle piazze. 

Non ci sono obiettivi chiari, si lamen­
ta. Oli slogan sono vecchi, si mormora. 

Però il corteo si mette in marcia. Le 
classiche mimose si uniscono alle «nuo­
ve» tuberose: le distribuiscono le donne 
delle riviste: «Memòria», «Effe» appena 
rinata, «Quotidiano donna» numero 
speciale. Preoccupazioni si insinuano 
sotto l'ombrello per il ripetersi del «vec­
chio rituale»: «L'8 Marzo non è una festa 
ma un giorno di lotta rivoluzionaria». 
Speriamo, speriamo. Intanto avanza, 
grande striscione, «Vivere lesbica». Di­
cono che è l'unica invenzione la cosa 
«diversa»: ma riguarda le trasformazio­

ni individuali. Collettivamente, c'è an­
cora tanta strada dà fare. Comunque: 1 
«No alla normalizzazione, riesplode la 
nostra liberazione» aumentano e quindi 
ci si volta, al fanno un pò* di conti. 
Quante saremo? Diecimila? Ma no, for­
se ventimila. Allora, sta andando bene? 
Infatti «Chi di riflusso vuole parlare se 
-becchi sto* corteo e vada a meditare». 
(Segue in ultima) Letizia Paofozzi 

IN FRANCIA RIESPLODE L'S MARZO 
• • - . ; . • IN ULTIMA 

Improvvisata conferenza stampa di Piccoli in un convegno a Bari 
" _ i 

La DC fedele alle lottizzazioni 
è pronta a scaricare Grandi (Eni) 
«Il governo deve durare fino al congresso democristiano» - «La DC non ha pagato il 
riscatto per Cirillo» - Il convegno economico sarà concluso oggi da Andreotti 

L'on. Piccati è nuovamen­
te intervenuto, in pubblico, 
suWincandescente tema del­
la gestione dell'ENI. Si è ben 
guardato dall'impegnarsi sui 
molti e pesanti interrogativi 
suscitati da rivelazioni, re­
centi o meno recenti, su o-
scure operazioni di finanzia­
mento e su oscuri rapporti 
(telefonici e no) fra manager 
e dirigenti politici. Chissà 
perche, a questo proposito, 
ha creduto di togliersi d'im­
paccio scaricando la sua ri­
provazione su chi c'entra 
meno di tutti: il Parlamento. 
Evidentemente il segretario 
della DC, su questo versante, 

A queste 
domande 

non potete 
sfuggire 

dubbi non ne ha, e se ne ha 
non li considera degni di di 
esternazione. Qualcuno po­
trebbe pensare a una forma 
di omertà, a un credito da 
accumulare presso gli alleati 
di governo a futura memoria. 
Ma nessuno può essere im­
piccato ai propri silenzi. E 
allora occupiamoci un po' 

delle cose esplicitamente 
dette. 

Di esplicito, Piccoli ha 
detto che la DC riconosce 
senz'altro al PSI il diritto di 
designare il presidente dell' 
ENI. essendo confermato 
che VIRI spetta alla DC e V 
EFIM al PSDI. Unica obie­
zione: i modi dell'operazio­
ne. Ma il bello è che, subito 
dopo, egli ha voluto precisa­
re che «non si tratta ai lottiz­
zazione» perché «in nessun 
paese del mondo le nomine 
cadono dal cielo». Discutia­
mo di questo. Bene: le nomi-

(Segue in ultima) 

col cappello in mano 
I GIORNALI di ieri hanno 

riportato le ultime dickia-
razioni dell'on. Pietro Longo, 
segretario del PSDI. Ogni 
partito, sia detto di passata, 
ha il segretario che merita. 
Secondo quanto è stato riferi­
to da 'Paese Sera*. Longo a-
vrebbe testualmente detto, 
tra raltro: «Siamo stanchi, 
molto stanchi di dover sop­
portare, per senso di respon­
sabilità verso le istituzioni e 
verso il Paese, una arroganza 
nel cestire il potere, nel sen­
tina padroni indiscussi dello 
Stato, di tanti dirigenti demo-
cristiani, ,». Ora, tutti vedono 
come sono 'Stanchi', i social­
democratici, di fare i mini­
stri. Essi sarebbero Vombra di 
se stessi se non fossero tal­
mente inesistenti da non fare 
nemmeno ombra. Ma glielo 
ha ordinato il medico di stare 
al governo* E non viene il 
dubbio o/fon. Longo che pro­
prio subendo una arroganza 
egli finisca per screditare 
Quelle istituzioni e quel Paese 
a cui vorrebbe invece accre­

scere credito e rispettabilità, 
come gli piacerebbe di farci 
credere? 

Che la DC sia traboccante 
di arroganza non v'è dubbio 
alcuno, ma come cercano di 
vincerla i suoi alleati, tanto 
stanchi'di sopportarla? Non 
tutti i nostri littori avranno 
letto ciò che ha raccontato 
l'on. Piccoli sabato a 'la Re­
pubblica » su come venne sbri­
gata la questione dell'Eni tra 
lo Scuàocrociato e il partito 
craxista di Craxi, che i cra-
xìano e gli sta bene. «Dunque 
— spiega Piccoli — io avevo 
ricevuto dal PSI una richie­
sta: avrebbe la DC acconsenti­
to a far scegliere dall'area so­
cialista il presidente dell'Eni? 
Io mi sono assunto la respon­
sabilità di rispondere si: a-
vremmo acconsentito». Quale 
dignità, quanta fierezza, che 
orgoglio in questi erosioni. Si 
presentono col coppello in 
mono e domandano: 'Accon­
sentite?: «Si acconsentia­
mo» risponde magnanima la 
DC. Ci piacerebbe sapere se 

olla fine del colloquio Piccoli 
ha dato una mancia a Craxi 

'dicendogli: 'Tenete, buon uo­
mo. Andate a bervi un mezzo 
litro alla nostra salute*. E 
Longo. questo spudorato 
mendicante, osa dire che il 
PCI ha un 'ritardo storico*. 
Non ce ne meravigliamo: la 
storia del PCI i bongo non la 
conoscono: è una storia anti­
ca, di lotte, di abnegazione, di 
eroismi, di giganti. Che coso 
possono saperne questi nani, 
che somigliano ai comunisti, 
a certi comunisti, come le mo­
sche alle aquile? 

Il segretario del PSDI se la 
prende col sen. Andreatta. 
Noi non andiamo d'accordo 
col miniitro del Tesoro, ma i 
certo che in confronto con 
Longo, pare Shakespeare pa­
ragonato a Bertmtchl Lo av­
versiamo ma ci i simpatico, 
colto e trasandato com'è. A-
vrà magari torto, perà fa sul 
serio; e poi ci piace, lo confes­
siamo, perché sembra sempre 
che vaia in giro con le scarpe 
slacciate. 

Dal nostro inviato 
BARI — La DC, rispettando 
in pieno quella logica sparti-
torta da lèi stessa create, ac­
coglie come legittima l'o­
pzione socialista sulla presi­
denza dell'Elfi e si prepara a 
scaricare GrandL Via libera 
per Di Donna? Oppure un 
Commissario? Anche con 
questo gesto la DC spera di 
sostenere per un altro mese 
il gorerno e di giocare le pro­
prie carte al congresso con 
maggiore tranquillità. Co­
munque la DC non ritiene 
che sia superabile l'orizzonte 
del pentapartito neppure do­
po. In estrema sintesi potre­
mo riassumere così il succo 
della conferenza stampa che 
Flaminio Piccoli ha tenuto 
ieri a Bari in una pausa del 
cooYegno economico orga­
nizzato dalla Democrazia 
Cristiana nel capoluogo pu­
gliese: una delle Iniziative 
con le quali il partito di mag­
gioranza relativa cerca di ri­
farsi la faccia, riallacciando i 
legami con la borghesia pro­
duttiva e i centri del potere 
economico insidiati dai oar-
titi dell'area laica e gettando 
le basi di un programma. D 
convegno sarà concluso oggi 
da Andreotti e dallo stesso 
Piccoli, ma il segretario de­
mocristiano ha giocato d'an­
ticipo e si è voluto sottoporre 
ieri a una vera e propria in­
tervista collettiva. L'occasio­
ne era ghiotta e I giornalisti 
non se la sono lasciata sfug­
gire. Ma andiamo con ordine 
selezionando 1 diversi temi 
dalla tempesta di domande. 

Le nomine innanzi tutto. 
Piccoli ha difeso l'operato di 
Grandi all'Ero. Le critiche 
del socialisti sono sbagliate e 

Sttfwio Cingottili 
(Segue in ultima) 

S. M. CAPUA V E T O * : 
O C S U m C M U «OTTO AC­
CUSA P » L'ASSALTO SU AL-

A P A O . I 

'Non lo si può escludere, 
però mi sembrerebbe una 
trovata molto macchinosa. 
Penso piuttosto che sia la 
provocazione o la millante­
ria di un terrorista che vuole 
vendicarsi, oppure che vuole 
alzare il prezzo delle sue 
confessioni, vere o false che 
siano». . . -•- ,- . ..-,..-.. ._ 

— E comunque un prece­
dente preoccupante. Qualche 
critica è stata rivolta alla 
conduzione delle indagini: 
tre giorni di detenzione pri­
ma della verifica delle pro­
ve... 

*Io credo che in un mo­
mento così delicato non dob­
biamo scoraggiare le forze di 
polizia e la magistratura dal 
compiere con molto rigore il 
loro lavoro. Dobbiamo però 
raccomandare cautela e 
scrupolo nella ricerca di pro­
ve concrete, perché le accuse 
non siano affidate unica­
mente alle parole di terrori­
sti che, per quanto pentiti, 
sono sempre dei criminali. 
In ogni caso è necessario che 
non appena venga fuori la 
falsità ai un indizio o di una 
testimonianza si ripari im­
mediatamente, come si è fat­
to in questo caso, con il leale 
riconoscimento dell'errore. 
Infatti la polizia e la magi­
stratura, con i loro compor­
tamenti rigorosi ma rispet­
tosi dello Stato di diritto, de­
vono assicurare credibilità 
alle indagini e mantenere 
sull'operato della giustizia la 
fiducia dei cittadini». 

— Spostiamo l'attenzione 
su altn casi, obiettivamente 
diversi Sindacalisti sono sta­
ti arrestati, soprattutto al 
Nord, in base ad indizi e te­
stimonianze che gli inquiren­

ti giudicano degni di fede. 
Ovviamente non si possono 
fare valutazioni di merito sul­
le singole responsabilità, per­
ché la giustizia deve fare il 
suo corso. Ma intanto il feno­
meno, indubbiamente, esiste. 
Avete un'autocritica da fare? 

'Non vogliofare autocriti­
che ipocrite. Entrare nel sin­
dacato non è come entrare 

: nella Massoneria, vuol dire 
iscriversi ad un organizza­
zione libera e di massa. Il 
sindacato è dunque disar­
mato di fronte a terroristi 
che arrivano presentandosi 
con la faccia comune dell'uo­
mo che lavora e basta. In u-
n'organizzazione libera che 
ha milioni e milioni di iscrit­
ti (la CGIL da sola ne ha 4 
milioni e seicentomila), c'è 
anzi da stupirsi di trovarsi 
di fronte a poche decine di 
casi. Un filtro è impossibile. 
Al movimento sindacale, 
piuttosto, si deve chiedere u-
n'altra cosa; che non ci siano 
coperture o difese d'ufficio. 
Quando c'è soltanto u so­
spetto o la denuncia, il sin­
dacato deve immediatamen­
te agire, senza aspettare il 
giudizio definitivo della ma­
gistratura. Se poi c'è da cor­
reggere un'ingiustizia a cari­
co ai un singolo, sarà fatto. 
Ma questa è una materia con 
la quale non si può scherza­
re: è meglio rischiare di fare 
un torto oggi ad un individuo 
investito aa sospetti che 
possono rivelarsi infondati, 
piuttosto che coprire un pos­
sibile colpevole. È indispen­
sabile schierarsi in modo 
drastico per conquistare mi-

Sergio Criscuoti 
(Segue in ultima) 

mm 

e.*^:.'*.*'^'*/,-: 

M^M&i-t^^'. 

,à £<5}£j£ %. * , - \ " i"> j^ 

Cirillo (per salvare la De) 
dice ora che s'è indebitato 

per pagare il riscatto alle Br 
NAPOLI — Nuovo colpo di scena nella vicenda del seqne-
stro Cirillo. Lo stesso assessore regionale de rapito a Na­
poli dalle Br ha affermato, in una Intervista che appare 
oggi sui «Mattino», che U riscatto per la sua liberazione è 
stato pagato dalla sua famiglia che si sarebbe pesante­
mente indebitata. Una dJchlaraxiooe che suona come e» 
stremo tentativo di salvataggio detta D e Aumentano i 
sospemcteapagareunmUianloe4S0mllK>nlsianostati 
alcuni Imprenditori locali con lTntermwItaxinne della ca-
morra (anche questa a pagamento). A PAGINA 2 

A Vereaa (assesto Boiler) 
aperta o sabito riaviata 

il processo ai seqatstrafri br 

Netta 
bunlcar, è conunciato ieri a Verona Uproc caso ali 
che rapirono il giDtrak Dottor, n militare USA 
presente, n primo ad entrare la aula è «tato Antonio 9a> 
vaste (netta foto)» «pentito» aWattlnVorm che sta coUabo-
rando con gli Inquirenti. InsUan cuu altri quattro «dlsso-
ctetì. ha preso posto in una dette due gabbie. Alberta 
Stilato • Catare DI Lanarda hanno occupato l'altra. 


